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compresi pienamente (25): su una delle facce campeggia, tra due grandi 
foglie d’acanto, un clipeo di notevoli dimensioni contenente un chrismon, 
dal quale, con valenza evidentemente celebrativa, si dipartono i lemnischi 
con foglie d’edera alle estremità (Fig. 5).

L’ibrida soluzione compositiva elaborata per il monumentale capitello 
di Ankara, nella quale vengono combinate una componente legata alla 
tradizione classica, rappresentata dalle grandi foglie d’acanto angolari, e un 
elemento nuovo per il lessico decorativo di questa categoria di sculture, quale 
è il disco con lemnischi, è dunque attestata, almeno nelle fasi iniziali, in una 
zona abbastanza estesa dell’entroterra anatolico e la sua parabola, ancora 
tutta da delineare, non sembra aff atto esaurirsi con i secoli di transizione.

Ancora sull’icona marmorea protobizantina di Adria (Rovigo)
(Fabio Coden) (26)

La piccola tavola marmorea (Fig. 1) conservata all’interno della catte-
drale di Rovigo è stata oggetto di qualche attenzione da parte della critica 
già a partire dai primi decenni dell’Ottocento, in prima istanza dalla più 
edotta erudizione locale – che, seppure segnata talvolta da alcune fantasiose 
interpretazione, mostra senza dubbio ottimi livelli di analisi – (27), per giun-
gere in tempi più recenti con puntali e rigorose valutazioni scientifi che di 
alcuni dei maggiori studiosi di arte e archeologia bizantina (28). Via via che 

(25) Dennert 1997, n. 184, pp. 69, 87, 200, tav. 33; Russo 2007b, pp. 56-58, tav. 
XX, fi gg. 38-39. 

 (26) Università di Verona, Dipartimento di Culture e Civiltà. Desidero ringraziare 
mons. Antonio Donà, parroco della cattedrale di Adria, per avere subito accolto ogni 
richiesta di indagine ravvicinata, Michela Marangoni, dell’Accademia dei Concordi di 
Rovigo, per l’insostituibile e sempre competente aiuto fornito nella ricerca d’archivio, 
nonché coloro che hanno contribuito con il proprio appoggio alla migliore riuscita di 
questa ricerca, Alfredo Buonopane, Elisabetta Scirocco, Maria Pia Romagnoli Martinello, 
Edoardo Zambon, e soprattutto Alessandra Zamperini. 

 (27) Fra gli studi pionieristici sull’icona è bene ricordare, ad esempio, la segnalazione 
manoscritta di Silvestri ms. Silv. 794/5, cc. 12-14; Bocchi 1831, pp. 45-66 (il primo 
completo lavoro di indagine sull’opera); De Landri 1851, pp. 16-21; Devit 1853, pp. 
125-126. 

 (28) Seppure i caratteri intrinseci della scultura dichiarino il suo innegabile valore nel 
novero della plastica protobizantina, a parte qualche corsiva citazione, il pezzo non gode 
di una radicata fortuna critica. Si segnalano al riguardo pochi studi a carattere monogra-
fi co, come quelli di Bettini 1934, pp. 149-168 (il più approfondito lavoro sull’opera, 
costantemente preso ad esempio nelle successive valutazioni, che ha l’innegabile merito 
di aver sdoganato da una dimensione locale il manufatto); Nicoletti 1974, pp. 7-23; 
Novara 2003, pp. 155-164. 
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ci si è cimentati con approfondimenti sui caratteri storico e storico-artistici 
su questo pregevole manufatto – certamente di provenienza orientale, e 
ascrivibile, con buon margine di sicurezza, alla fase alta della cultura artistica 
bizantina –, hanno parimenti visto la luce teorie talvolta divergenti su aspetti 
che riguardano, ad esempio, la provenienza, la cultura della maestranza 
che ne concepì le forme, il tenore del messaggio contenuto nella articolata 
epigrafe, la cronologia, l’iconografi a e via discorrendo. 

Prima di iniziare la veloce disamina del pezzo che qui si propone è bene 
ricordare che l’icona ha forma quadrangolare, è di dimensioni piuttosto 
contenute e non è geometricamente regolare (29): alt. 53,5/54 x largh. 
51,5/52,5 cm (30). Il supporto litico che la compone è marmo bianco a 
cristalli di grana media e medio-grande, che non mostra venature scure 
percepibili ad occhio nudo (31). I personaggi sono contraddistinti da una 

Fig. 1 - Adria, cattedrale, 
icona.

 (29) Ad esempio, sopra la testa di Gabriele il listello si inarca sensibilmente, restrin-
gendosi, senza necessità, per lasciare spazio alla chioma dell’arcangelo. 

 (30) Silvestri ms. Silv. 794/5, c. 13; Bocchi 1831a, p. 47 (altezza 1 piede e 7 once 
venete; larghezza 1 piede e 6 once); Bocchi 1861, p. 224 (1,07 x 1,06 piedi veneti; 55 x 
52 cm); Bettini 1934, p. 150 (53 x 51 cm); Nicoletti 1974, p. 8, nota 10 (53 x 52 cm); 
Forlati Tamaro 1978, col. 171 (50 x 50 cm senza cornice; 53 x 52 cm con completa); 
Forlati Tamaro 1980, p. 87 (53 x 52 cm); Canova Dal Zio 1986, p. 82 (53 x 51 cm). 

 (31) Genericamente di marmo, o marmo bianco, parlano Bocchi 1831a, p. 47; 
Nicoletti 1974, p. 8; Forlati Tamaro 1978, col. 171; Forlati Tamaro 1980, p. 87. 
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Fig. 2 - Schizzo dell’icona eseguito da Campagnella nel 1760 circa e contenuto nell’opera 
manoscritta Delle iscrizioni publiche e private, sacre e profane, raccolte e delineate da me Marco 
Antonio canonico Campagnella, del Polesine di Rovigo, Adria, Lendinara, Badia ed alcune ville 
del territorio di Rovigo, Parte seconda (Rovigo, Parte seconda, Biblioteca dell’Accademia dei 
Concordi, manoscritto Silvestriano 487, p. 69).

marcata plasticità, ottenuta scavando in profondità la lastra – di cui si 
ignora lo spessore, ma che non dovrebbe essere inferiore ai 10 cm circa –
fi no al piano di fondo della scena, ben levigato. Tutt’intorno corre una 
semplicissima cornice piatta (32), priva di decorazioni e non perfettamente 
regolare (33).

 (32) Forlati Tamaro 1980, p. 87. 
 (33) De Landri 1851, p. 19, riporta il disegno dell’icona in cui un elegante tralcio 

contorna la scena; elemento che pare però essere il risultato di una nobilitazione dell’im-
magine compiuta dall’autore del disegno. Non è escluso, tuttavia, seppure con minor 
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Al centro della tavola la Th eotókos orante è seduta sul tipico seggio 
privo di schienale, accomodata su un ampio cuscino rigonfi o alle estre-
mità; ha gli avambracci alzati, i palmi delle mani rivolti verso l’esterno 
e guarda fi ssa innanzi a sé. Fra le ginocchia, lievemente divaricate, 
c’è il Salvatore, che porta il braccio destro sul proprio grembo; la sua 
mano dritta forse esibiva l’atto benedicente (Fig. 2) (34), mentre quella 
sinistra potrebbe avere retto un oggetto, come un rotulo (35), analoga-
mente alla tavoletta eburnea dello Staatliche Museen di Berlino (36).
A sinistra si trova Michele, dall’altra parte vi è Gabriele, entrambi nella 
medesima posizione frontale (37), con la mano destra portata all’altezza 
del petto, e il palmo aperto verso l’esterno, e quella sinistra, lieve-
mente più in basso, che stringe il globo sormontato dalla croce (38):
dei due arcangeli si vede soltanto il piede, bene plasmato, rivolto verso 
l’estremità della lastra, accorgimento che rimarca l’intento dello scultore 
di posizionare i due esseri alati in un livello arretrato rispetto a quello della 
Vergine, creando così una composizione su piani sovrapposti, seppure 

plausibilità, che nella sistemazione precedente a quella attuale fosse prevista proprio 
una modanatura decorata, poi eliminata. Al riguardo è bene segnalare anche un disegno 
recentemente pubblicato in cui si vede la tavoletta malamente contornata e priva di 
ogni ulteriore elemento di abbellimento: Pastega 2010, p. 162; si tratta di uno schizzo 
presente negli annali manoscritti di F.G. Bocchi, conservati presso l’Archivio Comunale 
di Adria, utilizzato come modello per ottenere da vari eruditi pareri sul testo greco. Di 
cornice come bordo rialzato parla Nicoletti 1974, pp. 8-9, anche se pare più opportuno 
sostenere che le fi gure, e quindi il margine che delimita la scena, furono risparmiati dallo 
scavo del supporto litico. 

 (34) Vd. il pregevole disegno di Campagnella ms. Silv. 487, c. 69, già segnalato, 
seppure non pubblicato (Nicoletti 1974, p. 7), della metà del Settecento, in cui la fi gura 
di Cristo viene riportata (interpretata?) con entrambe le braccia complete. Vd., inoltre, 
Bocchi 1861, p. 225: «Quella apre e leva le braccia in atto di prece, questo ha la destra 
in atto di benedire, alti ed uniti tenendo indice e medio». Forse a quella data era ancora 
visibile qualche cosa del gesto del Salvatore. 

 (35) Nicoletti 1974, p. 10. Al riguardo, tuttavia, è assai diffi  cile argomentare a causa 
della manomissione di questa parte della fi gura, come si vedrà oltre. 

 (36) Shepherd 1969, p. 94, che menziona pure l’icona di Adria in un ristretto gruppo 
di opere in cui gli arcangeli sono identifi cati dall’iscrizione. 

 (37) Bocchi 1831a, p. 55. 
 (38) La specie di staff a che Bettini 1934, p. 162, individua nella mano sinistra di 

Gabriele è in realtà il risvolto del tessuto che compie una doppia piega, risolta con un 
certo schematismo. Di questo tipico modo di concepire la ricaduta del manto se ne trova 
testimonianza, con un linguaggio assai maturo, ad esempio, nel sarcofago di Sarigüzel 
(Kiilerich 2002, part. pp. 139-141). Peraltro, già Bocchi 1831a, p. 58, aveva supposto 
che questo potesse essere un lembo del tessuto, lasciando però ad altri esperti di scrittura 
il compito di interpretare quello che egli defi nisce nel contempo un “geroglifi co”. Per 
Forlati Tamaro 1978, col. 172 e Forlati Tamaro 1980, p. 87, sarebbe addirittura 
una spada. 
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molto ravvicinati (39). Ogni personaggio è identifi cato con un’epigrafe 
in caratteri greci, assai dilatati.

La lastra, come è stato più volte ricordato, si trovava affi  ssa sopra alla 
porta che conduceva all’orto del convento di Santa Maria della Vittoria
– allora occupato da una comunità di monache agostiniane –, nelle imme-
diate adiacenze della chiesa di Santa Maria della Tomba, dove rimase fi no 
all’8 luglio 1798 (40). Il cardinale Stefano Borgia, in visita alla cittadina (41),
riconosciuto il valore straordinario di questa testimonianza dei secoli 
alti, suggerì di ricoverare in un luogo più idoneo la scultura, che per tale 
motivo venne staccata dal setto per essere sistemata all’interno della chiesa 
annessa al monastero, dove rimase fi no al 1810, anno in cui il cenobio 
fu soppresso (42). In tale occasione l’icona venne nuovamente rimossa e 
trasportata nell’antica cattedrale e, in un secondo momento, non appena i 
lavori furono conclusi, nella nuova basilica dedicata ai Santi Pietro e Paolo, 
dove ancora oggi si trova, ammorsata ad una cospicua altezza da terra, ad 
uno dei pilastri prossimi al presbiterio (43).

In molte occasioni è stato sottolineato come la lunga permanenza all’ester-
no abbia causato la consunzione della superfi cie, ragione per cui non sarebbe 

 (39) I dati iconografi ci sono costantemente riportati nella letteratura precedente, a 
cui si rimanda per eventuali approfondimenti. Cfr. Bocchi 1831a, p. 48 ss.; De Landri 
1851, p. 16; Devit 1853, pp. 125-126; Cappelletti 1854, p. 12; Bocchi 1861, pp. 
224-225; Bettini 1934, pp. 150, 158-162; Nicoletti 1974, pp. 9-10, 12 ss.; Forlati 
Tamaro 1978, coll. 171-172; Forlati Tamaro 1980, p. 87; Nicoletti 2001a, pp. 56-
57; Novara 2003, p. 155. 

 (40) Silvestri ms. Silv. 794/5, c. 13; Bocchi 1831a, p. 47; De Landri 1851, p. 16; 
Devit 1853, p. 125; Bocchi 1861, p. 224; Nicoletti 1974, p. 7; Nicoletti 2001a, p. 
56. La ricostruzione dettagliata dei vari luoghi in cui fu ricoverata l’icona è bene esposta 
in Pastega 2013, pp. 61-62. 

 (41) Su tale evento vd. le cronache pubblicate da Pastega 2010, pp. 113-114, in cui 
però non si fa riferimento all’icona. Vd. anche De Landri 1851, p. 16. 

 (42) Motta Broggi 1989, pp. 251, 252 fi g. 182, ricorda erroneamente che il rilievo 
rimase nella chiesa di Santa Maria della tomba fi no al 1478; mentre per Canova Dal Zio 
1986, p. 82, sarebbe in quel luogo proprio dal Quattrocento, nonostante, in realtà non 
vi siano dati a comprovare questa supposizione. 

 (43) Bocchi 1859, p. 24, n. 7 e Bocchi 1861, p. 224, ricorda solo il trasferimento 
diretto dal monastero al duomo. Vd., inoltre, Ricci 1915, p. 12 (Adria); Nicoletti 1974, 
p. 8; Forlati Tamaro 1978, col. 171; Nicoletti 2001a, p. 56; Novara 2003, p. 155; Pa-
stega 2013, p. 62. Il nuovo edifi cio, disposto lungo l’asse nord-sud, fu eretto intercettando 
la vecchia cattedrale, in gran parte risparmiata in questa operazione di monumentalizzazione 
della sede episcopale. Per tale motivo il rilievo si trova nel terzo pilastro dell’infi lata ovest 
(entrando in chiesa, a sinistra), ancorato sulla facciata sud (ovvero quella rivolta all’entrata 
principale del tempio). In quest’operazione di salvataggio all’antica memoria fu donata, 
in tempi recenti, una veste di riguardo, ritagliando intorno un’ampia specchiatura, con 
epigrafe che ricorda il giubileo del 1966; come specifi ca Nicoletti 1974, p. 7, nota 1, la 
provenienza da Efeso del rilievo è destituita di ogni fondamento. 
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più possibile cogliere compiutamente il rilievo delle fi gure centrali e leggere 
agevolmente la parte dell’epigrafe sulla pedana e sul seggio di Maria (44).
A ben osservare le fi gure, tuttavia, non può passare inosservato che le 
porzioni maggiormente consunte si individuino nella metà inferiore della 
lastra, dove si focalizzano il Bambino, il grembo della Vergine e le gambe 
degli arcangeli. Questa situazione, nondimeno, male si attaglia al costante 
e prolungato stillicidio dell’acqua che, giungendo dall’alto, più facilmente 
avrebbe dovuto lasciare il segno sulle parti più prominenti dei corpi (come le 
teste, causando la scomparsa, o almeno l’appiattimento, delle folte chiome, 
invece ancora nitidamente descritte, le mani, le spalle degli arcangeli e della 
Vergine), giacché non sono documentate piccole tettoie a protezione della 
tavola. Come è stato più volte suggerito (45), è credibile che la piccola testa 
del Salvatore abbia subito una parziale, forse consistente, rilavorazione, 
attraverso la ridefi nizione dei tratti principali dell’impianto fi sionomico (46),
che erano scomparsi a causa della consunzione; a ben vedere, inoltre, pare 
di identifi care anche nell’arto sinistro di Gesù dei piccoli interventi, volti 
a tentare di dare senso alla forma dell’avambraccio. Non è peraltro da 
sottovalutare che le epigrafi  più abrase siano proprio quelle ai piedi del 
seggio, mentre in tutti gli altri casi, anche nell’angolo inferiore destro, a 
fi anco dell’arcangelo Gabriele, il solco che compone le lettere si mantenga 
nitido e individui con chiarezza ogni lettera.

Questa situazione, come ha intuito Antonella Nicoletti (47), è di certo 
spiegabile principalmente con la prolungata e continuativa azione del con-
tatto delle mani dei fedeli – a seguito di atti di devozione religiosa –, cui 
questa sacra immagine deve essere stata sottoposta, all’interno dell’ignoto 
edifi cio religioso bizantino, assai probabilmente un santuario, in cui era 
conservata (48). A ben guardare, inoltre, questa tavoletta non deve essere stata 
fi n dall’origine di facile raggiungimento per il fedele, ovvero fu pensata per 
essere esposta ad una certa altezza da terra, sia perché, come detto, risulta 

 (44) Nicoletti 1974, p. 11. 
 (45) Nicoletti 1974, p. 10; Novara 2003, p. 156. 
 (46) È assai improbabile che gli occhi fossero marcati dalla pupilla scavata e successi-

vamente riempita di materiale cromaticamente contrastante, come è documentabile negli 
altri personaggi della scena. Rilevano la mancanza del foro anche Forlati Tamaro 1978, 
col. 172, che pure, tuttavia, non vede quello, esistente, sinistro di Gabriele, e Canova 
Dal Zio 1986, p. 82. 

 (47) Nicoletti 1974, p. 10, nota 11. 
 (48) Sull’atto di devozione associato al bacio e al tocco dell’icona, ampiamente docu-

mentato in Oriente, vd., ad esempio, Gougaud 1937, pp. 1203-1204; Belting 1994, 
passim, part. pp. 195-207; Davis 2006, passim; Betancourt 2016, pp. 660, 670-674; 
Brajović, Erdeljan 2015, pp. 58, 62, ma soprattutto Pentcheva 2006, passim. 
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consumata solo nelle parti più prominenti della metà inferiore, sia perché 
la diff erente inclinazione della cornice in alto – dal bordo dolcemente 
digradante, a diff erenza degli altri tre quasi perpendicolari al fondo (49) – 
bene si presta a ricevere un’iscrizione che deve essere vista di sottinsù per 
permettere il corretto riconoscimento dei personaggi rappresentati. Solo 
in questo modo, in conclusione, possono essere spiegate le abrasioni del 
Bambino, del grembo e delle gambe della Vergine e in subordine dell’abito 
dei due arcangeli. 

La preziosità – e di conseguenza l’intrinseco valore sacrale – che 
questa icona ebbe fi n dall’origine, e per molti secoli a seguire, è ribadita 
anche dalla scelta tecnica di utilizzare dei castoni in materiali diff erenti e 
più preziosi rispetto al già pregiato marmo bianco del supporto (50). I tre 
raggi che compongono l’aureola di Gesù erano costituiti da tasselli qua-
drangolari, mentre analoghi elementi di sezione circolare erano innestati 
al centro delle croci dei globi in mano agli arcangeli; data la profondità 
e soprattutto la grandezza di questi alveoli non è escluso che vi fossero 
inserite delle pietre colorate, asportate o perse nelle alterne vicende con-
servative dell’opera: questi tasselli evocano, ad esempio, le colonne, forse 
del ciborio, ritrovate negli scavi di San Polieuktos a Costantinopoli, ma 
in modo ancora più puntuale la più tarda Vergine col Bambino in marmo 
dell’Arkeoloji Müzeleri di Istanbul (51). I diademi sul capo degli arcangeli 
– formati da dischi in successione con castone circolare al centro – e le
pupille di tre dei quattro personaggi sono precisati da fori di trapano di 
dimensione minore, ugualmente profondi, che meglio si prestano ad 
inserti in pasta vitrea, che ancora sopravvivono negli occhi di Michele
(Fig. 3) (52). L’analisi ravvicinata di questi due elementi ha permesso di 
verifi care che si tratta di piccole tessere di vetro, con molte impurità, di 
colore verde-turchese, di forma perfettamente circolare nell’occhio sinistro 
e alquanto irregolare, nell’altro, fi ssate al fondo dell’alveolo per mezzo di 

 (49) Già Nicoletti 1974, p. 9, si accorge della diff erente forma delle cornici, senza 
però mettere in relazione tale ‘anomalia’ con l’originaria funzione dell’icona. 

 (50) Questa particolarità è stata riconosciuta fi n dai primi studi sull’opera, anche se 
non pare avere attenuato alcuni giudizi piuttosto severi, formulati soprattutto in tempi più 
recenti. Bocchi 1831a, pp. 56, 64; De Landri 1851, p. 16; Nicoletti 1974, p. 10 (che 
riporta anche il parere di Silvestri tratto dal manoscritto della Biblioteca dell’Accademia 
dei Concordi di Rovigo, Silvestri ms. Silv. 794/5); Forlati Tamaro 1978, col. 172; 
Forlati Tamaro 1980, p. 87; Canova Dal Zio 1986, p. 82; Novara 2003, p. 156 (che 
pensa anche a rifi niture in oro, seguendo le intuizioni di Silvestri). 

 (51) Paribeni 2001, pp. 565-566. 
 (52) Queste sono documentate ancora nel Settecento da Silvestri ms. Silv. 794/5,

c. 13 («perla di pasta dura verdiccia che sarà stata alquanto lucente») e in seguito da 
Novara 2003, p. 156. 
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una sostanza cementizia bianca mescolata ad inerti fi nissimi (Figg. 4, 5, 6). 
Allo stesso modo, è credibile che pure i fori quadrangolari alle estremità del 
seggio avessero delle paste vitree, vista l’esiguità dell’incavo. Il particolare 
e pregevole artifi cio usato soprattutto nel diadema dei personaggi angelici 
ricorda da vicino le soluzioni polimateriche presenti nel famoso avorio 
Barberini, con il quale, anche da questo punto di vista, l’icona di Adria 
mostra qualche affi  nità, seppure risolta in tono minore.

La questione epigrafi ca è di certo quella che più di altre ha occupato i ricer-
catori, giacché, fi n dai primi studi, è parsa la più problematica da risolvere (53).
Non è il caso di ripercorrere in questa sede tutte le teorie formulate sulla 
lunga iscrizione che, oltre ad identifi care i personaggi, potrebbe riferire 
l’invocazione della committenza. Com’è stato più volte sottolineato, il 
testo è contraddistinto da un’ortografi a piuttosto corrotta, che ha messo in 
diffi  coltà fi n da subito coloro che si sono cimentati nell’interpretazione dei 
contenuti (54); non è escluso che anche per questo motivo si sia cercata la 

 (53) Già Bocchi alla fi ne del Settecento, il primo ad occuparsi con un certo rigore di 
quest’opera, aveva tentato di interpretare il contenuto anche delle parti più diffi  cilmente 
leggibili del testo, come viene confermato da alcune lettere inviate nel 1790 a studiosi e 
rinvenute da Pastega 2013, p. 61. 

 (54) Di scrittura piuttosto rozza parla Cavallo 1988, p. 482. Cfr., inoltre, Novara 
2003, p. 159. 

Fig. 3 - Adria, cattedrale, icona, particolare, il volto dell’arcangelo Michele.
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Fig. 4 - Adria, cattedrale, icona, particolare dell’occhio sinistro dell’arcangelo Michele.
Fig. 5 - Adria, cattedrale, icona, particolare dell’occhio destro dell’arcangelo Michele.
Fig. 6 - Adria, cattedrale, icona, particolare della sostanza cementizia superstite in uno dei fori.

provenienza dell’opera in terre periferiche, dove l’idioma greco si praticava 
con qualche incertezza.

Il solco che compone le lettere, di grandezza variabile, è abbastanza 
preciso e ha forma triangolare molto aperta (Fig. 7). La disposizione dei 
caratteri è piuttosto casuale – questi non si susseguono mai ben allineati –,
sia perché si adattano ai profi li delle fi gure, come sopra alle teste degli ar-
cangeli, sia perché è evidente l’assenza del rigo in grado di regolare il campo 
scrittorio. All’interno dei solchi vi sono tracce di colore giallo, rilevate ancora 
nel Settecento (55): forse, lunghe permanenze all’esterno non avrebbero 
consentito la conservazione di pigmenti colorati, seppure in realtà il ma-
teriale oleoso di cui si compone questo impasto si mostri piuttosto tenace, 

4

5 6

 (55) Silvestri ms. Silv. 794/5, c. 13; Nicoletti 1974, p. 11; Novara 2003, p. 156. 
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Fig. 7 - Adria, cattedrale, icona, particolare dell’epigrafe nell’angolo inferiore.
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avendo penetrato in profondità il marmo anche all’esterno delle tracce; si 
notano pure sparuti resti di aspetto più consistente, resinoso, compatto, 
ocra scuro, sopravvissuti al dilavamento (56).

L’edizione del testo, come si è detto, è presente in varie sedi, ma l’unica 
di più puntuale matrice scientifi ca è quella recentemente fornita da André 
Guillou, il quale inserisce la testimonianza adriese fra quelle di importazione 
nella penisola italiana e risolve la lettura in modo assai diff erente rispetto 
a quanto proposto in precedenza (57). Nonostante ciò, sembra opportuno 
fornire l’esito della lettura compiuta direttamente sull’opera, con analisi 
ravvicinata e l’ausilio di luci radenti, evitando però di off rire tentativi di 
restituzione, poiché, soprattutto nella parte centrale del testo, l’abrasione 
del marmo – giunta fi no a livello della parte più interna del solco – rende 
impossibile l’identifi cazione di quasi tutte le lettere.

Innanzitutto, non vi sono dubbi sulla corretta comprensione del set-
tore superiore, dove si trovano i nomi di tre dei quattro personaggi rap-
presentati (58):

(59) O ΑΓΙ C ΜΙΧΑΗλ + O ΑΓΙ C ΓΑΒΡΗΗΛ (60) | H ΑΓΙΑ ΜΑΡΙΑ (61) |. 

Le incognite maggiori si concentrano invece nel settore assai corrotto, 
per la profonda abrasione del supporto (plausibilmente mancano fra 1 e 2 
mm di materiale), del primo e del secondo rigo sotto al seggio (62): 

(63) [---]Β Ι[---] ΝOI (64) | [---]IBI[---λ]ΙΛ[Y] (65) (Fig. 8)

 (56) Sopra a questo strato si notano poi tracce di colore bianco, evidentemente steso 
in un momento imprecisato, ma di recente, successivamente eliminato con azione mec-
canica dalla superfi cie. 

 (57) Guillou 1996, pp. 7-8, n. 1. Su questa linea è anche Nicoletti 2001b, p. 731. 
 (58) Campagnella ms. Silv. 487, c. 69; Guillou 1996, p. 7; Novara 2003, p. 155. 
 (59) Bettini 1934, p. 150, emenda ω/O; come pure Nicoletti 1974, p. 11. Non 

è stata rinvenuta traccia della croce all’inizio del primo rigo di scrittura, ricordata da 
Guillou 1996, p. 7, assente anche nel più antico disegno della lastra di Campagnella 
ms. Silv. 487, c. 69. 

 (60) Silvestri ms. Silv. 794/5, cc. 12, 13; Devit 1853, p. 126 (ΓΑΒΡIΗΛ); Forlati 
Tamaro 1978, col. 173 (Γαβριήλ).  

 (61) Bocchi 1861, p. 224 (riporta le epigrafi  in base all’ordine di importanza dei 
personaggi: Maria, Michele, Gabriele); Nicoletti 1974, p. 11 (subordina l’ordine di 
trascrizione alla posizione nella tavola; così enuncia prima Michele, poi Maria e per ultimo 
Gabriele); Forlati Tamaro 1980, p. 87. Per la corretta trascrizione cfr. Guillou 1996, p. 7. 

 (62) Devit 1853, p. 126; Forlati Tamaro 1978, col. 173; Forlati Tamaro 1980, 
p. 87. 

 (63) È assai diffi  coltoso comprendere se in questa posizione fosse prevista una croce 
(proposta da Guillou 1996, p. 7), in quanto il primo rigo sotto il seggio delle Vergine 
è notevolmente consunto. 
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Fig. 8 - Adria, cattedrale, icona, particolare dell’epigrafe sotto al seggio della Vergine (elabo-
razione di A. Buonopane).

Nuovamente agevole da scorrere, ancorché non immediatamente chiara 
nei contenuti, è l’ultima parte del testo, tracciata fra la gamba di Gabriele 
e il manto che gli ricade dal braccio:

ΚΑΙ (66) ΑΒ- | ΡΑΑΜΙ- (67) | ΟΥ CΤΡOΥ (68) | ΘΟY Κ(ΥΡΙ)  (69) | ΧΑΡΙΝ (70).

Anche in merito alla cronologia dell’icona (non vi sono dubbi che epi-
grafe e rilievo siano contestuali) la critica è alquanto divisa, seppure l’arco 
cronologico di riferimento rimanga attestato in una parentesi abbastanza 
precisa, tutta interna al periodo protobizantino, in eff etti facilmente de-
sumibile dai caratteri interni dell’opera: V secolo (71); fra la seconda metà 

 (64) Silvestri ms. Silv. 794/5, cc. 12, 14 e Campagnella ms. Silv. 487, c. 69 (+++ B I
INOI); Devit 1853, p. 126 (...Β Ι... ΝAI...); Bettini 1934, p. 150 (Β Ι ΝOI); 

Nicoletti 1974, p. 11 (βωι...ωνοι); Guillou 1996, p. 7 (Θεοτόκε βωήθι). 
 (65) Silvestri ms. Silv. 794/5, c. 14 e Campagnella ms. Silv. 487, c. 69 (B IBI 

λΙΛV); Bocchi 1831a, p. 64 (sarebbe il nome dello scultore); Devit 1853, p. 126, 
ammette la diffi  coltà a leggere questa parte della scritta, che non include nella xilografi a 
unita al testo (Æ...B...IBI...λΙΛΝ); Nicoletti 1974, p. 11 (βωιθι...λιλν); Guillou 1996, 
p. 7 ([.......] δούλω). 

 (66) Bocchi 1861, p. 224 (XAI). 
 (67) Bocchi 1861, p. 224 (AB|RAAMI) 
 (68) Alla fi ne del rigo, sul margine digradante della cornice, è tracciata ad una certa 

distanza dalla parola la Y (correttamente ricordata da Silvestri ms. Silv. 794/5, c. 13, 
Campagnella ms. Silv. 487, c. 69; Bocchi 1831a, p. 59 e da Devit 1853, p. 126; ma 
dimenticata da molti altri autori). Vd., inoltre, Bettini 1934, p. 150 (ΤΡOΥΘΟV); 
Bocchi 1831a, p. 62 (ΚΑΙ ΑΒΡΑΑΜ ΥΙΟΣ C(O)TH(I)POY Θ(H)OY); Forlati
Tamaro 1978, col. 173 e Forlati Tamaro 1980, p. 87 (Καì Ἁβραμιου Στρoϑοῦ κ(ὺpι)ε
χάριν). Guillou 1996, p. 7 (che non rispetta la corretta fi ne del rigo: καί Ἀβ|ρααμί|ου 
Στρωθοῦ| Κ(ύρι)ε χάριν). 

 (69) Bocchi 1861, p. 224 (?OYKE) 
 (70) Bettini 1934, p. 151 (sarebbe un frammento di un versetto liturgico).  
 (71) Bocchi 1831a, pp. 47, 49, 52, 59; De Landri 1851, p. 16; Cappelletti 1854, 

p. 16; Bocchi 1861, p. 225. 
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del V e l’inizio del VI secolo (72); genericamente VI secolo (73); VI-VII 
secolo (74). Intimamente legato a questo tema è quello relativo all’origine 
del manufatto.

La teoria di una, oggettivamente improbabile, provenienza adriese 
è attestata soprattutto negli studi locali più risalenti nel tempo, quando 
l’impeto a ricercare il glorioso passato della cittadina, evidentemente con-
dizionava non poco le valutazioni sui resti archeologici ivi conservati (75). 
Più recentemente, e soprattutto dopo l’indagine pionieristica di Bettini, 
ha prevalso la proposta dell’origine copta (76), che ha fi nito per infl uenzare 
fi no ai nostri giorni quasi tutte le proposte critiche successive (77), seppure 
anche in questo caso manchino appigli dirimenti, e pienamente convincenti, 
sia da un punto di vista iconografi co, sia soprattutto stilistico. Altrettanto 
problematico è stabilire se il rapporto preferenziale fra Ravenna e il mondo 
bizantino possa essere suffi  ciente a spiegare il transito della tavola dalle terre 
greche a quelle altoadriatiche non molto tempo dopo l’esecuzione, come è 
stato recentemente indicato (78). A una generica area eccentrica, all’ester-
no della capitale dell’Oriente cristiano (seppure, ancora una volta, forse 
l’Egitto copto), farebbe riferimento secondo Guglielmo Cavallo la grafi a, 
aprendo di fatto la strada ad ipotesi alternative, mai percorse prima (79).
A tale riguardo, è assai interessante l’individuazione di un’infl uenza 
costantinopolitana, eff ettivamente molto evidente, in merito ad alcuni 
caratteri stilistici – soprattutto la plasticità dei volti, la marcata volumetria 
dei corpi, il generale tratto ellenizzante –, in comune con la produzione 
eburnea della capitale (80), che, se giudicati pertinenti, rimetterebbero in 

 (72) Novara 2003, p. 160; Trovabene 2004, p. 68, nota 21. 
 (73) Ricci 1915, p. 12; Bettini 1934, pp. 162, 164; Nicoletti 1974, p. 22; Canova 

Dal Zio 1986, p. 82; Motta Broggi 1989, p. 251; Nicoletti 2001a, p. 56; Trevisan 
2008, p. 270. 

 (74) Forlati Tamaro 1978, col. 176; Forlati Tamaro 1980, pp. 78, 87 (fa riferimento 
al VI-VII secolo, nonostante nella didascalia qualche pagina prima sposti la datazione un 
secolo più avanti); Cavallo 1988, p. 482. 

 (75) Bocchi 1831a, p. 48: sospetta la provenienza dall’interno di una chiesa di Adria, 
se non addirittura dalla cattedrale. Questa proposta ebbe qualche fortuna in sede locale, 
ma dopo gli studi di Bettini fu completamente abbandonata. 

 (76) Bettini 1934, part. pp. 165-168. 
 (77) Nicoletti 1974, p. 18 ss.; Forlati Tamaro 1978, coll. 173-174; Forlati 

Tamaro 1980, p. 87; Canova Dal Zio 1986, p. 82; Motta Broggi 1989, p. 251; 
Nicoletti 2001a, p. 56. 

 (78) Novara 2003, pp. 163-164. 
 (79) Cavallo 1988, p. 482. 
 (80) Nicoletti 1974, pp. 20, 21-22, seppure la studiosa non si allontani dall’ipotesi 

di una produzione in area egiziana. A nessi con gli avori bizantini fanno riferimento pure 
Canova Dal Zio 1986, p. 82, e Novara 2003, p. 160. 
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gioco le aree più orientali del Mediterraneo come luogo di esecuzione della 
scultura adriese (81). 

Non è dato sapere quando l’icona sia giunta nel monastero agostiniano, 
né per quanto tempo rimase esposta nel muro esterno dell’orto, anche se di 
certo in quel luogo non dovette resistere a lungo nonostante i consistenti 
danni alla superfi cie scolpita abbiano lasciato spesso intendere il contrario; 
il cenobio – fondato dopo il 1478, grazie ad una donazione da parte dei 
canonici e dell’arciprete a padre Damiano di Sassuolo dell’ordine dei Servi 
di Maria, delle due chiese di S. Maria Assunta detta della tomba e di San 
Giovanni Battista – (82) rappresenta senza dubbio solo una tappa interme-
dia nell’articolata vicenda di questo cimelio sacro (83). Resta da valutare la 
problematica notizia orale riportata da Silvestri secondo cui il manufatto 
«si dice dato alle monache da uno d’Adria» (84).

Seppure sia destinato a rimanere oscuro il tragitto che la sacra immagine 
seguì lungo le rotte del Mediterraneo – dal santuario bizantino d’origine, 
forse nelle regioni del Mediterraneo orientale, ad Adria –, è suggestivo, 
ancorché non dimostrabile, pensare ad un trasferimento in piena epoca 
moderna da Venezia (85), dove per molto tempo dopo la IV crociata si 
conservavano opere d’arte predate sia nella capitale d’Oriente, sia nei terri-
tori che a lungo furono soggetti alla Repubblica a seguito della spartizione 
dell’Impero bizantino (86). 

Plaques de parapet à décor en champlevé de Gortyne (Crète)
(Christina Tsigonaki) (87)

Cet article présente un petit nombre de plaques de parapet de l’époque 
protobyzantine provenant de monuments de Gortyne – la capitale de la 

 (81) Se si osserva ad esempio la tavoletta del British Museum con l’Adorazione dei 
magi e la natività (forse di ambito siriaco), non potranno non essere individuate analogie 
con la scultura adriese. Bergman 1990, p. 47. 

 (82) Bocchi 1831b, pp. 71-72. Vd., inoltre, Bocchi 1831a, p. 65, nota 1: solo nel 
1627 sono documentate per la prima volta due monache agostiniane. La fondazione del 
cenobio viene comunemente ascritta al 1527; vd., ad esempio, Novara 2003, p. 162. 

 (83) Canova Dal Zio 1986, p. 81, sostiene genericamente che si tratti di opera di 
importazione. 

 (84) Silvestri ms. Silv. 794/5, c. 14. 
 (85) L’ipotesi è ventilata, ad esempio, da Nicoletti 2001a, p. 56, che considera l’icona 

un dono di qualche collezionista alle monache del convento. 
 (86) La particolare predisposizione a recuperare, fra le altre, icone marmoree è bene 

documentata in area veneziana. Cfr. Davis 2006, passim. 
( 87) Département d’Histoire et d’Archéologie, Université de Crète. 
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